
lora il vice-presidente Dick Cheney,
il ministro della Giustizia John
Ashroft, la segretaria di Stato Con-
doleezza Rice.

LAVERITÀ

«Sono sempre stata a favore di una
commissione di inchiesta -dichiara
Nancy Pelosi -. La questione è se deb-
ba esserci immunità o no. Io non cre-
do sia necessaria una immunità tota-
le. Penso si debba decidere caso per

caso». E come la speaker della Came-
ra la pensano numerosi senatori e
deputati democratici che hanno
scritto al presidente Obama per chie-
dere che si proceda «senza incertez-
ze» nell’accertamento delle respon-
sabilità. Tra questi, Pat Leahy, a ca-
po dell’influente commissione giudi-
ziaria del Senato, che ha pubblica-
mente espresso il convincimento

della necessità di istituire una com-
missione di inchiesta sull’utilizzo
della tortura durante gli anni Bush/
Cheney. Una «commissione verità»
è stata richiesta anche dal senatore
democratico Russ Feingold.

In prima linea nella richiesta di
non concedere impunità a mandan-
ti ed esecutori sono le più importan-
ti associazioni umanitarie. «Il dipar-
timento della Giustizia offre l'impu-
nità a individui che, secondo lo stes-
so ministro della giustizia Eric Hol-
der, hanno torturato prigionieri»,
protesta Larry Cox di Amnesty Inter-
national, mentre Anthony Romero
della Aclu (l’associazione libertaria
American Civil Liberties Union) ha
chiesto a Obama di affidare a un ma-
gistrato indipendente il compito di
indagare e ottenere il rinvio a giudi-
zio di chi ha autorizzato e posto in
atto le torure.

La pubblicazione di quelle foto sa-
rà la prova inconfutabile che Abu
Ghraib, a dispetto di quanto soste-
nuto dall’amministrazione Bush,
non è stata una «aberrazione», dice
a l’Unità Amrit Singh, uno dei legali
dell’Aclu.❖

I numeri sono dalla sua parte, per
quello che valgono i sondaggi. Biso-
gna tornare indietro ai tempi di JFK
per trovare un presidente più popola-
re allo scoccare dei suoi primi cento
giorni. Il 68 per cento degli america-
ni è con Obama, stando al New York
Times-Cbs. E la popolazione
afro-americana è ancora più convin-
ta che sia lui l’uomo giusto.

Cento giorni a tappe forzate, per
dare il senso di una svolta dall’Ameri-
ca di Bush e della crisi foraggiata dai
mutui sub-prime e da quell’«avidità»
così severamente criticata in campa-
gna elettorale. Dalla firma sulla leg-
ge intitolata a Lilly Ledbetter sulla pa-
rità salariale uomo donna, il presi-
dente Usa ha abituato l’opinione pub-
blica americana a corrergli dietro.
Persino troppo. «Ogni volta che guar-
di le notizie, c’è il presidente Obama
che sta facendo qualcosa, è impegna-
to in milioni di cose - ha detto un inse-
gnante del New Jersey, Peter Fitzge-
rald alla Cnn -. Mi chiedo se qualche
volta non abbiano paura che gli fini-
sca la benzina». Per dire che il molto
non è detto che sia la misura del
buon governo, ma per ora l’idillio
non è finito.

Un piano di salvataggio per l’eco-
nomia da 787 miliardi di dollari, una
legge che estende l’assistenza sanita-
ria gratuita ai bambini, il via libera
alla ricerca sulle cellule staminali em-
brionali e ai fondi delle ong che am-
mettono l’aborto nella pianificazio-
ne familiare. La green economy pro-
messa da Obama non si vede ancora
ma è uno stanziamento da 23 miliar-
di di dollari per le energie rinnovabi-
li, 150 per il risparmio energetico e il
3% del Pil destinato alla ricerca. E c’è
la firma sull’atto che segna la fine del
lager di Guantanamo e la pubblica-
zione dei memorandum di Bush sul-
le tecniche di interrogatorio destina-
te ai sospetti terroristi. Segnali di
quale direzione Obama vuole dare al-

l’America uscita dal medioevo teo-
con di Bush. A cominciare dal dire
dove si è sbagliato. Dove ha sbaglia-
to la precedente amministrazione,
ferendo l’immagine degli Usa nel
mondo e la stessa etica americana
umiliata dalle leggi eccezionali e
dai distinguo giuridici. E dove ha
sbagliato lo stesso Obama.

«Ho fatto una cavolata», mai sen-
tito un presidente parlare così da-
vanti alle telecamere. Obama si scu-
sava per aver insistito nella nomina
alla sanità di Tom Daschle, costret-
to a rinunciare per una storia di tas-
se non pagate. L’errore ammesso è
tornato a suo merito, come mai
non era accaduto a Bush, ostinata-
mente chiuso nei suoi o con me o
contro di me anche quando l’errore
era lì, palpabile, un dato di fatto co-
me le bare dei soldati Usa che torna-
vano dall’Iraq e che nessuno pote-
va vedere.

Le bare continuano ad arrivare,
ma Obama le mostra. Come pro-

messo ha annunciato il ritiro dal-
l’Iraq - entro il 2011 - e il rafforza-
mento delle truppe in Afghanistan,
più 17.000 unità. Aveva detto che
avrebbe incontrato il presidente ira-
niano e non lo ha ancora fatto, ma
ha spedito un video messaggio, in
attesa di sviluppi. E in attesa di svi-
luppi - positivi - sono anche le aper-
ture con Mosca. Per ora la Casa
Bianca ha negato il finanziamento
alla produzione di nuove testate
per i missili Usa. Il disarmo nuclea-
re è tornato sul tavolo di discussio-
ne.

Certo l’economia e la guerra in
Iraq ancora tengono con il fiato so-
speso l’opinione pubblica Usa. Ma
sette americani su 10 sono ottimisti
sul futuro. Dai prossimi quattro si
aspettano solo che possa andare
sempre meglio.❖

L’appello

COLPO Un’altra tecnica di pressionenella guerra al terrorismo jihadista.

Il detenuto, bendato, sente la canna della pistola alla tempia. Si tratta di una

esecuzionesimulata.Questaèunadellequindici tecnichedicondizionamento

utilizzate dalla Cia nei luoghi segreti di detenzione
CONFESSIONI DIMICHELLE

«L’America abbia il
coraggio di riprendersi
la sua anima»

Crisi, Iraq, ambiente, aborto
L’America promuove
i primi 100 giorni di Barack

L’esecuzione simulata

«Io e Barack non siamo una

coppia da favola: l'armonia ci

costa fatica. Abbiamo recupe-

ratomomentipreziosicheave-

vamoperso - raccontaMichel-

le-Ceniamosempreinsieme».

P

I primi cento giorni di Obama,
per cancellare il passato di Bush e
dare segnali di cambiamento. Dal
piano per l’economia alle energie
pulite, dalla parità salariale alle
aperture all’Iran. E l’America si fi-
da: il 68% è con il presidente.

MARINA MASTROLUCA

mmastroluca@unita.it

PARLANDO

DI...

Gli autografi
degli Obama

ObamaelamoglieMichellehannodonatodueautografiall'astadellascuoladelle figlie.
IlpresidenteharegalatoallaSidwellFriends ilnumerodellarivistaRollingStonesche loritrae-
va incopertina, conautografo . La first ladyha fatto lostessocon lacopertinadiVogueche la
ritraeva. Le due riviste sono state vendute all'asta scolastica per pocomenodi 3mila dollari.
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